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C O M U N E   D I  L E N O

(Provincia di Brescia)

DELIBERAZIONE N. 156
VERBALE  DI DELIBERAZIONE DI

GIUNTA COMUNALE
OGGETTO: APPROVAZIONE DEI VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI NUOVA IMU PER L'ANNO 2026.  
L'anno duemilaventicinque il giorno tredici del mese di Novembre con inizio dalle ore 16:00 nella sala delle adunanze, previa l' osservanza  di tutte le formalità  prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vengono oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.
All'appello risultano:

	Presenti
	Assenti

	X_COM_PRE
	X_COM_ASS

	Presenti: X_COM_NUMPRE
	Assenti: X_COM_NUMASS


	N. 
	Nominativo
	Presenza
	Assenza

	1
	TEDALDI CRISTINA
	SI
	

	2
	BERARDI NICOLA
	SI
	

	3
	BONETTI BARBARA
	SI
	

	4
	CANOBBIO ALBERTO
	SI
	

	5
	DE PIETRO ROSSELLA
	SI
	

	6
	NASCIMBENI ENRICO
	SI
	


Assiste il Segretario Generale Dott. Tarantino Salvatore per la redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dott.ssa Tedaldi Cristina assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEI VALORI MINIMI DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI NUOVA IMU PER L'ANNO 2026.  
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 30-12-1992, n. 504, il valore per l’applicazione dell’ex Imposta Comunale sugli Immobili sulle aree fabbricabili è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche;

RITENUTO opportuno procedere alla determinazione dei valori minimi in commercio delle aree fabbricabili per l’anno 2026 al fine di consentire una corretta attività di controllo da parte degli uffici competenti in merito ai versamenti della nuova IMU;

RILEVATO che il Comune di Leno è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio Comunale con la deliberazione del 18–12-2008, n. 46 e pubblicata sul BURL Serie Inserzioni e Concorsi del 15-04-2009, n. 15, successiva variante al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi del Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio Comunale con la deliberazione del 26 settembre 2011, n. 31 e pubblicata sul BURL Serie Avvisi e Concorsi del 8 febbraio 2012, n. 6 e di variante al Piano di Governo del Territorio approvata dal Consiglio Comunale con la deliberazione del 30 giugno 2020, n. 7 e pubblicata sul BURL Serie Inserzioni e Concorsi del 11 novembre 2020, n. 46;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione di G.C. n.159 del 14-11-2024, con la quale si approvavano i valori minimi in commercio per le aree fabbricabili per l’anno 2025;

APPURATO che a seguito dell’approvazione del PGT si rende necessario definire i valori minimi delle aree fabbricabili per l’anno 2026 differenziandoli con particolare riguardo agli indici di edificabilità e alla destinazione d’uso assegnati ad ogni zona;

ACCERTATO che nel Documento di Piano del PGT approvato sono stati individuati i nuovi ambiti di trasformazione, definendone gli indici urbanistici e le vocazioni funzionali;

ATTESO che le aree incluse negli ambiti di trasformazione, ai sensi dell’art. 8 comma 3 della LR 12/2005 e s.m.i., non possono essere definite sotto il profilo tecnico, urbanistico e giuridico immediatamente fabbricabili in quanto carenti del relativo Piano Attuativo;

VERIFICATO altresì che l’art. 36 comma 2 del decreto legge 04.07.06, n. 223, convertito nella legge 04-08-2006, n. 248, prevede che, ai fini del versamento dell’ICI, “…un’area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo…”;

PRESO ATTO che una costante giurisprudenza della Corte di Cassazione conferma che la semplice adozione da parte del Consiglio Comunale del PGT è sufficiente a determinare l’imponibilità ai fini ICI delle aree incluse negli Ambiti di Trasformazione;

RICORDATA, in particolare, la sentenza della Corte di Cassazione del 18-03-2009, n. 6521 dove si afferma che “…dinanzi ad una vocazione edificatoria di un suolo, formalizzata in un atto della procedura prevista dalla legislazione urbanistica, il fisco ritiene che, a prescindere dallo status giuridico formale dello stesso, non sia più possibile apprezzarne il valore sulla base di un parametro di riferimento, come il reddito dominicale, che resta superato da più concreti criteri di valutazione economica…”;

CONSTATATO che si rende necessario valutare singolarmente ogni ambito di trasformazione in quanto ognuno presenta indici urbanistici e vocazioni funzionali differenti tra loro;

VISTE le relazioni redatte dall’Ufficio Tecnico Comunale;

RITENUTO di precisare che i valori determinati nelle predette relazioni non assumono per il Comune autolimitazione del potere di accertamento, nel senso indicato dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 296/E del 31 dicembre 1998, ma carattere minimo e di indirizzo per l’attività di verifica dell’Ufficio Tributi, così da poter essere disconosciuti in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notarili, perizie tecniche, rivalutazioni fiscali, rettifiche fiscali, ecc.;

RITENUTO di precisare che i valori così determinati non trovano applicazione per le aree edificabili rilevanti per l’esecuzione sui fabbricati di opere edilizie di cui al comma 6 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 riconducibili alle lettere c), d) dell’articolo 3 del DPR 380/2001 e s.m.i.;

VISTO, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/00:

· il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile dell’Area Tecnica e del Territorio, LOSIO CHRISTIAN; 


CON votazione unanime espressa nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1. di approvare i valori minimi in commercio delle aree fabbricabili per l’anno 2026, indicati nell’allegato “A” alla presente deliberazione;

2. di approvare i valori minimi in commercio delle aree incluse negli ambiti di trasformazione previsti dal Documento di Piano per l’anno 2026, indicati nell’allegato “B” alla presente deliberazione;

3. di precisare che i valori determinati, di cui ai punti 1 e 2 non assumono per il Comune autolimitazione del potere di accertamento, nel senso indicato dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 296/E del 31 dicembre 1998, ma carattere minimo e di indirizzo per l’attività di verifica dell’Ufficio Tributi, così da poter essere disconosciuti in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notarili, perizie tecniche, rivalutazioni fiscali, rettifiche fiscali, ecc.;

4. di precisare che i valori così determinati non trovano applicazione per le aree edificabili rilevanti per l’esecuzione sui fabbricati di opere edilizie di cui al comma 6 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 riconducibili alle lettere c), d) dell’articolo 3 del DPR 380/2001 e s.m.i.;

5. di dichiarare, con successiva votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4, del D.Lgs. 267/00

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 
	
	IL SEGRETARIO GENERALE 

	Tedaldi Cristina 
(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005)


	
	Tarantino Salvatore 
(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005)



L’originale del presente documento è conservato dall’ente produttore ai sensi dell’art.71 del C.A.D.


